
“La gioia va cercata, 
nel realizzare un desiderio, 
nell’incontro con l’altro, 
nell’inaspettato.” 

I Navigatori oltre la rete 
vi propongono il video 
Soar! Fotografate 
il QRCode, guardate 
con attenzione
e troverete un po’ di LOL;
per i navigatori di Junior la sfida 
é andare però oltre la risata e trovare 
l’essenza, la gioia.

SPUNTI PER RIFLETTERE
“ Quello che abbiamo pensato 
guardando il video è che non c’è 
più grande gioia che aiutare 
il prossimo perché forse si possono 
scoprire cose che neanche si possono 
immaginare”

Alberto & Matteo

I nostri Junior e Martina hanno un gran daffare oggi.
Sono presissimi alla ricerca di alcune parole speciali.
Hanno pensato che ogni numero del nostro inserto deve avere 
una parola SUPER che lo caratterizzi.
Quanti fogli scritti negli ultimi giorni, per cercare le parole 
giuste; hanno fatto mille ragionamenti, tante idee 
e anche tantissime risate.
Oggi però 
c’è un clima 
creativo...

Eccole finalmente 

le sette parole:

Per rappresentare la GIOIA

Il simbolo CONDIVIDI
perché le cose vogliamo farle assieme

Abracciaperte per saper ACCOGLIERE

Like per dire “mi piace e COLLABORO”

RITMO perché siamo in cammino, 
dinamici sempre

FRIENDLY per non dimenticarci che l’amicizia
è dono e forza

I CARE che ci riporta al scegliere di mettere noi 
stessi a disposizione degli altri, all’impegnarci 
e all’aver cura di chi ci è prossimo



Un giorno, non molto tempo fa, un 
contadino si presentò alla porta di un 
convento e bussò energicamente. 
Quando il frate portinaio aprì la porta 
di quercia, il contadino gli mostrò, sor-
ridendo, un magnifico grappolo d’uva. 
“Frate portinaio”, disse il contadino, 
“sai a chi voglio regalare questo grap-
polo d’uva che è il più bello della mia 
vigna?”.
“Forse all’abate o a qualche padre del 
convento”.
“No, a te!”.
“A me?”. Il frate portinaio arrossì tutto 
per la gioia. “Lo vuoi dare proprio a me?”. 
“Certo, perché mi hai sempre trattato 

con amicizia e mi hai aiutato quando te 
lo chiedevo. Voglio che questo grappo-
lo d’uva ti dia un po’ di gioia”. La gioia 
semplice e schietta che vedeva sul volto 
del frate portinaio illuminava anche lui. 
Il frate portinaio mise il grappolo d’u-
va bene in vista e lo rimirò per tutta 
la mattina. Era veramente un grap-
polo stupendo. Ad un certo pun-
to gli venne un’idea: “Perché non 
porto questo grappolo all’abate per 
dare un po’ di gioia anche a lui?”. 
Prese il grappolo e lo portò all’abate. 
L’abate ne fu sinceramente felice. Ma 
si ricordò che c’era nel convento un 
vecchio frate ammalato e pensò: “Por-
terò a lui il grappolo, così si solleverà 
un poco”. Così il grappolo d’uva emi-
grò di nuovo. Ma non rimase a lungo 
nella cella del frate ammalato. Costui 
pensò, infatti che il grappolo avrebbe 
fatto la gioia del frate cuoco, che pas-
sava le giornate a sudare sui fornel-
li, e glielo mandò. Ma il frate cuoco lo 

diede al frate sacrestano (per dare un 
po’ di gioia anche a lui), questi lo portò 
al frate più giovane del convento, che 
lo portò ad un altro, che pensò bene 
di darlo ad un altro. Finché, di frate in 
frate, il grappolo d’uva tornò al frate 
portinaio (per portargli un po’ di gioia). 
Così fu chiuso il cerchio. 
Un cerchio di gioia.

Bruno Ferrero

IL CERCHIO
          DELLA

Se lo pensi

 SI PUÒ FARE!
Questo è periodo di Olimpiadi ... ne avete mai sentito parlare? 

Comprendono 15 discipline alcune di squadra come hockey su ghiaccio altre 
singole come bob, freestyle, curling e tanti alti. 
Ma NOI andiamo oltre andiamo a scoprire la Gioia di mettersi in gioco 
nel momento delle difficoltà: le paraolimpiadi!
Per l’Hochey su ghiaccio gli atleti sono seduti su di uno slittino, lo sci lo 
affrontano senza una gamba, il curling lo fanno in carrozzina.
Io ho conosciuto di persona Martina Caironi è un atleta paraolimpica 
che senza l’uso di una gamba oltre a correre e saltare in lungo ha voluto 
sfidarsi perché è dinamica perché chi si ferma è perduto ed ha scalato
le Torri del Vajolet, ha dovuto Collaborare perché non correva sola ma era 
in cordata con altri uomini e donne che poi sono diventati Amici! 
Dunque #I CARE non restiamo indifferenti a chi è meno fortunato di noi 
anzi condividiamo con loro la gioia, la Gioia per il Dono della Vita!

Con lo sport puoi: 
demolire i muri 
e costruire la vita! 
Come? 
Provando i tuoi limiti!

gioia
riflessione 
Non aspettare che inizi qualche 
altro. TOCCA A TE, OGGI, COMIN-
CIARE IL CERCHIO DELLA GIOIA. 
Spesso basta una scintilla piccola 
piccola per far esplodere una carica 
enorme. Basta una scintilla di bon-
tà e il mondo comincerà a cambiare. 
L’amore è l’unico tesoro che si mol-
tiplica per divisione: è l’unico dono 
che aumenta quanto più ne sottrai. 
E’ l’unica impresa nella quale più si 
spende, più si guadagna; regalalo, 
buttalo via, spargilo ai quattro ven-
ti, vuotati le tasche, scuoti il cesto, 
capovolgi il bicchiere e domani ne 
avrai più di prima.



INGREDIENTI
4 uova, 200 grammi zucchero, 500 millilitri latte, 200 millilitri latte di cocco, 
3-4 cucchiai parmigiano reggiano grattugiato, 3 cucchiai farina di cocco, 
2 cucchiai burro, 2 cucchiai farina 00, 120 grammi farina di mais,
1/2 bustina lievito per dolci, zucchero a velo q.b.,  burro e farina per lo stampo q.b. 

PREPARAZIONE
Metti in una ciotola o nella planetaria tutti gli ingredienti tranne il lievito e lavora il tutto fino ad ottenere un composto liscio. Ora setaccia 
1/2 bustina di lievito per dolci e aggiungila all’impasto. Versa il composto nella teglia e cuocilo in forno preriscaldato a 180° per circa un’ora. 
Il dolce sarà pronto se, infilandovi uno stecchino, ne uscirà asciutto. Lascialo raffreddare e poi spolveralo con zucchero a velo. 
Taglialo in piccoli pezzi mono boccone.

Curiosità:
Bombocado significa 
letteralmente 
“buon boccone” 
perché è davvero 
un dolce goloso

Vamos para o Brasil
BOMBOCADO 

Indovina le parole date 
dalle definizioni e poi 
usa le lettere indicate dai 
numeri per formare la 
parola finale segreta. 
Attenzione! 
Le lettere non sono 
necessariamente in 
ordine secondo i numeri! 
Un indizio: è un posto 
che Junior e Martina co-
noscono bene 
e che è sempre pieno 
di gioia…

a. Sinonimo di GIOIA
b. Per mantenersi in forma è bene fare …
c. Uno dei mesi in cui puoi uscire a giocare con la neve
d. Le persone con cui passi il tuo tempo libero sono i tuoi …
e. La GIOIA è un …
f. Verbo che indica il verso del topolino
g. Una persona importante in ogni squadra
h. La regione italiana tra Lazio ed Emilia Romagna

ENIGMISTICA
Junior

Buon
  appetito!



Caro Papa Francesco,
è un onore porti la mia domanda.
La mia domanda è: 
“Che cosa faceva Dio 
prima di fare il mondo?”
Saluti

          Ryan K.

Caro Ryan, c’è bel-
lezza nella crea-
zione, c’è infinita ed 
eterna tenerezza 

e misericordia di Dio. Dio ha comin-
ciato a fare qualcosa quando creò il 
mondo. Ma se ti dicessi che Dio non 
faceva nulla prima di creare il mondo 
sbaglierei. Infatti Dio ha creato anche 
il tempo, cioè il “prima” e il “dopo”. Ma 
non ti voglio confondere con le parole. 
Puoi pensare questo: prima di creare 
Dio amava. Ecco cosa faceva Dio: Dio 
amava. Dio ama sempre. Dio è amore. 
L’azione di Dio poi è inaugurata dalla 
creazione che è espressione dell’a-
more di Dio. Ma prima di fare qualun-
que cosa Dio era amore, Dio amava.

Redazione Voci Amiche Junior (parrocchiaborgovals@libero.it): Mario Bastiani, Michela Cappello, Alessandro Capra, Matilde Cenci, Angelica Comelli, 
Ketty Doriguzzi, Silvia Girotto, Michele Montibeller, don Daniele Morandini, Alberto Rigo, Matteo Rozza, Sara Segnana, Antonella Tucceri, Alessandra Voltolini

Con tanta, tantissima neve che, modellata dalla vostra fantasia, 
diventa opera d’arte meravigliosa.Bravissimi tutti e grazie di ogni scatto, in ogni foto tanti sorrisi e gioia. 

Un abbraccio “coi fiocchi” da Junior & Martina!

A tutta neve!
Fantastiche foto arrivate 

alla redazione Junior

Giovanni, Donato, Leonardo, Nicolò

	 “Casetta di neve” 
	 con  Giovanni 
	 e Tommaso Riva

Anna Maria Conte

Valentina Ganarin

Giada e Melissa Battisti Elia Trentin

Marta, Angelica
e Vanessa 
Sartori

Gianluca Battisti

Samuele e Federico Cosentino

Cristina ed Elisabetta Cipriani


